
Nei mesi di luglio ed agosto duemila ore di proiezioni: un record 
Massenzio, Cineporto, Palaexpò, Grauco, Festa de l'Unità e le arene 

rande cinema 
invade la città 
L'estate '93 è tutta da vedere. ! romani potranno sce
gliere fra 2000 ore di proiezioni. Gran parte delle sa
le rimarranno aperte, proponendo molte riprese e 
qualche novità. Ma la normale programmazione sa
rà incrementata da cinque arene, dislocate nelle 
grandi aree periferiche. Le rassegne del Grauco, del 
Palaexpò e di RomaEuropa completeranno questo 
ricco calendario di appuntamenti cinematografici. 

PAOLA DI LUCA 
• • L'estate '93 sarà ricordata -
a Roma per un piccolo record 
cinematografico: circa duerni- ' 
la ore di proiezioni. Gran parte 
delle sale cittadine, infatti, per 
tutto luglio e buona parte di >. 
agosto rimarranno aperte e la 
loro normale programmazio- • 
ne sarà affiancata da ben cin
que arene dotale spesso di due ' 
schermi. Un'offerta sorpren
dentemente ricca e varia, ma . 
gli esercenti e gli organizzatori 
delle rassegne non temono la .• 
concorrenza. E forse hanno ra
gione, prima di tutto perché ,• 
una vasta scelta è comunque ; 

un incentivo ad uscire di casa t 
per godersi un po' la città e in f 
secondo luogo perché le varie 
iniziative hanno il pregio di es- " 
sere dislocate in zone diverse e ' 
quindi non entrano in diretta 
competizione. Il centro storico ' 
e abbondantemente servilo da 
numerosi cinematografi e dal

l'arena Esedra, che rimarrà 
aperta fino al 12 settembre. La 
zona che si estende attorno al . 
Foro italiaco avrà la sua razio
ne di film grazie ai due schermi ' 
del Cineporto. L'Eur pud con
tare sulla programmazione 
gratuita della Festa de «l'Uni
tà», il Tuscolano rivive i mo
menti migliori dai tempi d'oro 
di Cinecittà grazie al maxi-
schermo di Massenzio e i tra
steverini potranno rifuggiarsi 
nell'arena più colta e esclusiva 
di Roma, quella del Nuovo Sa-
cher. Anche il Palazzo dell'E
sposizioni non andrà in vacan
za, mentre fra i cineclub il 
Grauco è l'unico ad aver orga
nizzato un interessante cartel
lone estivo. Fino all'I 1, grazie 
all'iniziativa promossa dall'A-
gis, tutte le sale che proiettano 
film italiani avranno il biglietto 
d'ingresso al prezzo ridotto di 
6 mila lire. Sempre l'Agis infine 

Il grande schermo di «Massenzio»; sopra Jack Nicholson in «Batman»; 
sotto particolare di un quadro di Paola Gandolfi 

ha in serbo un'altra sorpresa 
per gli spettatori di Massenzio 
e del Cineporto: 15 anteprime 
di pellicole «made in Italy» per 
rilanciare la cinematografia 
nazionale. 

Arena Esedra (in via del 
Viminale 9). Ha al suo attivo 
un piccolo primato rispetto al
le altre rassegne estive: copre 
tre mesi di programmazione. Il 
costo d'ingresso 0 di 8.000 lire 

Francesco Moschini espone parte delle opere nella sede di via Albalonga 

Per un'idea di coflezionismo 
ENRICO QALLIAN S W 

• • Quadri di una collezione 
parafrasando qualcosa che ha 
a vclcre con la musica France
sco Mosrhini nella sede di via '. 
Albalonga 3 espone parte del- ' . 
la propria collezione, dipinti '' 
degli artisti Aurelio Bulzatti, '• 
Stefano Di Stasio, Lino Frangia . 
e Paola Gandolfi che in anni v 
passati dipinsero per Un'idea • 
di città, ciclo di pitture proget
tate per la città di Ravenna. La . 
collezione Moschini dispone 
sempre nella sede di via Alba
longa (orario di ufficio) dispo
ste nei tre piani, anche opere ' 
di Elisa Montessori, Ettore Sor
dini, Dario Passi, Emilio D'Elia, 
Giuseppe Uncini, Nicola Carri-
no, Alberto Burri, Carmen Gio
na Moralcs, Carlo Cego. In . 
realtà tutto è anche finalizzato 
olire all'esposizione ad una «ri- , 
lettura» del luogo di lavoro che • 
Francesco Moschini ha sem
pre «occultato». Tutti sapevano 
e sanno che Moschini esiste in ' • 
quanto Aam galleria del Tri
dente e 11 nel pieno del centro • 
storico di Rena, che tutti co- ' 
noscevano gli affanni culturali ' 
dell'architetto, del facitore di 
cose culturali, dell'archivista di 
questa Roma devastata e deva- ' 
stante. L'altro universo orrido 
ora si è rivelato e la visita é prò- • 
ficua. Si entra, si percorre la vi- > 
sita tra computer, video, riu- ' 
nìoni di lavoro degli architetti; ' 
si salgono le scale ci si inoltra 

per altre stanze, si rovista den
tro scaffalature, si osserva e si 
fanno paralleli e tutto proficua
mente perché il luogo del lavo
ro é più «mostra» della mostra. 
È una mostra nella mostra e le 
immagini quasi si liquelanno 
per lo scontro tra il lavoro degli 
intellettuali-impiegati e il lavo
ro alle pareti. Alla une dopo al
tri due piani si esce esausti ma 
felici. 

E non è tutto. All'entrata del 
luogo di lavoro «altro» Stefano 
Di Stasio é ancor più pittore in 
un luogo «anomalo», e anche 
Lino Frangia non è da meno. 
Ossia e quasi un'azione du-
diarnpiana questa di Moschini, 
azione provocatoria che spo
sta da un luogo canonico co
me la galleria, il materiale visi
vo già altro da si e io trasporta 
in altro luogo dove esporre un 
quadro è già di perse un «pec
cato». Gran bella mostra pro
prio per questo accostamento 
«imperfetto» e «ineducato». An
che se le segretarie, architette, 
impiegate sonò gentili e ri
spondono educatamente alle 
domande e alle richieste di 
maggiori delucidazioni sull'ar
te esposta. Lungo le scale Elisa 
Montessori tinteggia di rasa 
con il suo segno inconfondibi
le le pareti e quel bianco della 
carta e quel tono delicatamen
te cilestnno che alcune volte le 
è servito per progettare piccoli 
mosaici esposti a Ravenna, 

quasi si inalbera per il luogo di 
esposizione, Moschini espone 
la propria collezione anche 
per un'idea di collezionismo: 
vorrebbe consigliare chi ha in
tenzione di costruirsi un picco
lo museo personale autori al-. 
fermati di cui solo lui conosce i 
segreti artistici. Moschini con
sigliere fidato. Moschini, stori
co dell'arte dell'architettura e i 
suoi due spazi espositivi, ai 
quali se ne aggiungerà un ter
zo nella nuova sede milanese 
nella prossima stagione. Mo
schini ritorna al nord, lui bre
sciano rifa il percorso a ritroso 
per insediarsi o almeno tenta
re, di rilanciare una «nuova» 
cultura a Milano. Un nuovo 
collezionismo al nord portan

do colà i suoi «romani», pittori 
che avevano formato negli an
ni sessanta una scuola invidia
bile. 

Un'idea di città attraverso la 
lente artistica di Bulzatti, Di 
Stasio, Frangia, Gandolfi per 
un nuovo collezionismo: quat
tro iconici, figurativi-figurativi 
ognuno da par suo dipinge 
perlopiù scene, immagini che 
ammiccano alla «devozione» 
pittorica degli anni trenta. Fi
gurativo chiaroscurale di gran
de impatto coloristico, sempre 
teso a cogliere quel che di 
buono c'era nel «passato» della 
pittura del Novecento. Gran 
momento figurativo e grande 
pittura quella dei loro padri 
storici. 

e consente la visione di due 
film. Il primo spettacolo e alle 
21.15 e il secondo alle 23. La 
platea è piuttosto ampia e ga
rantisce fino a "100 posti. Un 
posto di ristoro e una mostra 
permanente di Arti visive, or
ganizzata dell'associazione 
culturale Pan Ars. completano 
il programma. Nel cartellone 
dell'Esedra la maggior parte 
dei film proposti viene dall'A
merica e sono qucsi tutte se
conde visioni, ma la qualità 
delle pellicole scelte è sempre 
buona. Si tratta insomma del 
«meglio» della passata stagio
ne: da Dracula di Bram Stoker 
di Francis Ford Coppola a // 
viaggio di Fernando E. Sola-
nas, da /. 'ultimo dei Mohìcani 
di Michael Mann a Ballroom-
-GaradiballodìB. Lurhmann. 

Festa de «l'Unità» (in via 
Cristoforo Colombo difronte 
alla Fiera di Roma). È l'Offici
na film club, una delle storiche 
associazioni di cinefili romani, 
ad aver curato la programma
zione dell'arena, Oltre alle 
proiezioni, che si protrarranno 
fino al 31 luglio, gli organizza
tori hanno promosso una serie 
di incontri con registi, attori e 
sceneggiatori italiani. Questa 
sera alle 22.00 al Piano bar ci 
sarà un appuntamento interes
sante con alcuni giovani cinea
sti: Daniele Luchctti, Pappi 
Corsicato, Pasquale Pozzcsse-
re, Carlo Mazzacurati e Cristina 

Comcncini. Domani alle 22.30 
al Caffé letterario ci sarà invece 
una tavola rotonda a . metà 
strada fra cinema e letteratura, 
alla quale interverranno: Fran
cesca Archibugi. Goffredo Fofi 
e Sandro Veronesi. 

Massenzio (presso il cen
tro commerciale di Cinecittà 
2). La storica arena romana 
torna agli splendori dei suoi 
primi anni ed è senz'altro una 
delle manifestazioni più ricche 
e originali dell'estate. I due 
schermi di Massenzio si accen- • 
dono domani e per quaranta 
giorni verranno proiettati più 
di 200 film. La platea più gran
de non ha rivali: 3000 posti a 
sedere. La grande novità di 
questa edizione è TeleMassen-
zio, una TV a circuito chiuso 
con una programmazione spe
rimentale tutta da scoprire. 

Nuovo Sacher (in largo 
Ascianghi). Un'altra vita di 
Cado Mazzacurati e Verso sud 
di Pasquale Pozzessere aprono 
venerdì sera l'arena di Moretti. 
La programmazione, che si 
protrarrà fino alla prima setti
mana di settembre, offrirà 
un'interessante selezione di 
film usciti nella passata stagio
ne e alcune «chicche» per veri 
cinefili. Il costo del biglietto, 
che consente di assistere a due 
proiezioni, è di 8.000 lire. 

Cineporto (Parco della 
Farnesina). Un Iantasmagori- • 
co spettacolo di fuochi artifi-

ciali inaugurerà il 16 luglio la 
sesta edizione della rassegna, 
per festeggiare i 2.200 anni di 
Ponte Mflvio. Un'altra gradita 
novità riguarda lo spazio, che 
quest'anno sarà quasi raddop
piato consentendo un allesti
mento più funzionale. L'arena 
grande supererà i 2000 posti e, 
oltre al palco per i concerti, ci 
saranno due punti di ristoro e il 
consueto spazio per le mostre. 
Come sempre l'arena offre film 
amencani di grande nchiamo, 
ma alle 22.00 apre la saletta 
che quest'anno è quasi intera
mente dedicata al cinema ita
liano. Si tratta di un'iniziativa 
particolarmente meritevole 
perché offrirà finalmente uno 
schermo ai film a basso costo 
realizzati con le sovvenzioni 
statali. Infine ci sarà una perso
nale di Pupi Avati. 

Grauco (in via Perugia 34). 
Per il mese di luglio il piccolo 
cineclub propone due rasse
gne: la prima dedicata al «cine
ma dell'inquietudine» e la se
conda intitolata «cinema e mu
sica». Questa sera c'è II servo di 
Joseph Losey, una pellicola 
molto originale del'63. Due 
vecchi film di Peter Weir, inve
ce, saranno proiettati domani 
e venerdì: Picnic a Hanging 
rocke Gallipoli gli anni spezza
ti. 

Palazzo Esposizioni (in 
via Nazionale). E in corso in 
questi giorni la rassegna «Pesa
ro a Roma», che si concluderà 
domenica 11. Un'interessante 
percorso alla scoperta di una 
cinematografia da noi poco 
conosciuta: quella dei paesi 
arabi. Dal 14 di luglio al 2 di 
agosto ci sarà una retrospettiva 
completa di Derek Jarman, da 
Sebastiane del 1976 all'inedito 
Witgestein. Il mese di agosto 
sarà invece interamente dedi
cato ai registi russi del presente 
e del passato. 

Alcazar (in via Merry del 
vai). La sala di Trastevere dal 
12 al 23 luglio ospiterà la rasse
gna «Gran Tour cinema», orga
nizzata dal Festival RomaEuro
pa. In programma: tredici an
teprime provenienti da tutt'Eu-
ropa, molti cortometraggi e al
cuni film italiani di grande inte
resse, come Partner di 
Bertolucci e La notte brava di 
Bolognini. 

Alla fine sul Tevere 
un canto di speranza 

ERASMO VALENTE 

Il fiume di per sé (idea classica 
o romantica che se ne abbia, 
va sempre bene, dal «panta rei» 
- tutto scorre - degli antichi 
Greci alle acque incantate sot
to il chiaro di luna); i battelli, 
le imbarcazioni (c'ò sempre 
l'ansia del «bateau-mouche» 
che hanno a Parigi per la Sen
na); la banda (quella della 
Marina Militare) e i fuochi 
d'artifìcio; sono richiami irresi
stibili. Hanno funzionato perla 
manifestazione sul Tevere per 
il Tevere, promossa dal Roma 
Europa Festival. «Il liume di 
musica» si é avviato dall'Isola 
Tiberina, e la gente, per diffi
dente che sia, si è mossa. C'era 
la promessa di una serata di
versa. 

Passo passo, si accorge 
quanto sia difficile, in realtà, 
camminare lungo il Tevere, 
senza perderlo di vista. Non si 
crederebbe, ma tutto sembra 
calcolato (e nel calcolo e, 
chissà, rientra l'incuria, sem
pre prosperosa) perché la 
gente non veda il suo fiume e 
abbandoni l'idea di passeggia
re lungo le rive, come accade a 
Parigi, Budapest, Praga. 

Dicevamo l'altro giorno, an
nunciando la manifestazione, 
che c'erano una volta a Roma 

- alcuni secoli a,C. - i «curato-
res riparum et alvei», i sovrin
tendenti, cioè, alle rive e all'al
veo del Tevere. Occorrerebbe 
rimetterli in funzione, con il 
compito di smaltire tutto l'arre
trato nelle pratiche concemen
ti la pulizia, il dragaggio, il de
coro, la dignità dell'antico fiu
me. Il quale, cosi com'è, è un 
fiume di pochi, propensi più a 
sbarrare (in certi tratti non si 
riesce nemmeno a sbirciare il 
corso d'acqua) che a facilitare 
il passo. E sbarramenti sono 
anche le immondizie, le erbac
ce, la sporcizia accumulala 
lungo gli argini. 

Quando dai poeti si sono 
accesi fumogeni e bengala va
riopinti, l'erba secca si è bru
ciata, ma c'erano i vigili del 
fuoco, pronti ad ogni imprevi
sto, anche quello di una man
cata pulizia dei luoghi della fe
sta. Tant'è, è stato arduo rag
giungere, verso le 23, il traguar
do sotto il piazzale Maresciallo 
Giardino, venendo dal Lungo
tevere della Vittoria. La mani
festazione, bellissima, splendi
da, non può dirsi ancora una 
vittoria del Tevere. Non c'è sta-

. to un intervento di nettezza ur
bana, che dovrebbe essere in
ventato con una frenesia di at

tività quotidiana. Un po' di Te
vere pulito ogni giorno dareb
be al fiume un nuovo prestigio. 

È stato tuttavia emozionan
te, alla fine - i vari gruppi musi
cali si erano sbizzarriti «ad libi
tum», ma sempre senza forzare 
il volume di suono - quando 
una sorta di grande «Corale»,-
commosso e abbandonato ad 
un canto solenne (una com
posizione di Piero Milesi, av
volgente e appassionata) si 'è 
levato dal fiume contrappunta
to da un «coro» di fuochi d'arti
ficio, non fragorosi, ma dalla 
traiettoria lenta, ricadente in 
una pioggia di briciole colora
te. Dalle rive si sono levati -
zampilli di fuoco, dorati e d'ar
gento, come filari di alberi che 
davano anch'essi il senso di 
una vita da proteggere. In una 
nube è apparsa, alla fine, sul 
fiume, come la presenza di 
una divinità omerica, la dea 
«Assilalia». Sarebbe bello che 
perseverasse in un progetto in
teso a restituire il Tevere alla 
città, a dispetto di chi fa l'im
possibile per rinchiudere in un 
luogo - un ghetto - migliaia e • 
migliaia di persone, ma teme 
che altre migliaia possano pre
tendere di passeggiare, tran
quillamente, su strade pulite, 
lungo le rive impraticabili di 
questo fiume abbandonato. 

Mercoledì 
7 luglio 1993 
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AGENDA 
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@ minima 25 

^ massima 30 

§j il sole sorge alle 5,42 
1 e tramonta alle 20.47 

I TACCUINO I 
Leonardo Sciascia. Domani alle ore 11 nella sala dell'As
sociazione della Stampa Estera (Via della Mercede), ver
ranno presentati i discorsi parlamentari di Leonardo Scia
scia, raccolti e pubblicati per la prima volta d i «Euros», la ri
vista di vita europea diretta da Vittorio Nisticò. Il dibattito sa
rà introdotto da Vincenzo Consolo e Igor Man. 
«Signori, il delitto è servito». C'è un delitto, in scena, sta
sera a Gaeta. Uno strano delitto, sul palcoscenico del teatro 
Ariston. Titolo dello spettacolo, prodotto e interpretato dalla 
compagnia «La briciola» è, appunto, «Signori, il delitto è ser
vito». La regia è firmata da Gianni Villani. La rappresentazio
ne partecipa al concorso dell'Eti, «Vetrine '93». Biglietto a lire 
15mila. 
•n testamento di Pantalone». Titolo dello spettacolo di 
Roberto Veller in scena da oggi a domenica nella suggestiva 
cornice del Fontanone del Gianicolo (informazioni al tei. 
58.81.444). Regia di Rocco Mortelliti. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Tor Sapienza: ore 18.00 assemblea su prossime ele
zioni amministrative (Civita). 
XX Unione Circoscrizionale: ore 20,30 c/o Sez. Ponte 
Milvio assemblea pubblica su: «Programma per Roma e per 
la XX Circoscrizione» (Tocci). Durante l'assemblea sarà 
possibile votare per il candidato a sindaco. 
Sez. Atac: ore 17,30 c/o Sala mensa Prenestma assemblea 
su: «Violenza: le bombe, la paura, la resistenza» (Leoni, Vio
lante). 

PICCOLA CRONACA l 
Festa Unità Ostia Antica. I numeri vincenti della lotterìa: 
1) 3822,2) 194,3) 5507,4) 526, 5) 1180,6) 1307,7) 3069, 
8)1055.9)1242,10)2846. 
Lotto. E scomparsa la compagna Maria Pia Comparelli. Al 
marito Arcangelo e ai familiari le sentite condoglianze delle 
compagne e dei compagni della XII Unione circoscrizionale 
e della Federazione romana del Pds. Condoglianze anche 
da l'Unità. I funerali si svolgono questa mattina alle ore 11 
presso la chiesa Villaggio Azzurro. 
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Dibattito sul riuso degli spazi 
culturali e associativi: autogestione 

• • Publichiamo il programma odierno e quello di domani ' 
della Festa cittadina dell'Unità in svolgimento negli spazi 
sulla Cristoforo Colombo (Fiera di Roma). 

OGGI. Spazio dibattiti: «Violenza: le bombe, la paura, la 
resistenza» con Tortorclla, Cabras e Casson. Spazio con
fronto: «Riuso degli spazi culturali e associativi:" l'autoge
stione». Cinema: dalle 21 «Morte di un matematico napole
tano» e «La discesa di Ada a Fioristella». Caffè concerto: al
le 21 «Apple Pies». Caffè letterario: Giuseppe Fiori presen
ta (ore 21) «Uomini ex»; alle 22.30 «Alla ricerca di Pasolini» 
con Onofri, Ferroni e Berardinelli; alle 23.30, recital di Man
no. Piano Bar musica con gli «Her Pillow», ore 22 incontro 
con giovani registi: Lucchetti, Pozzessere, Corsicato, Mazza-
curati e Comencini. Teatro: «La matita» di e con Massimilia
no Milesi, con Laura lacobbi e Giorgio Spaziani. Bar delio 
sport: «Impianti sportivi comunali: quale gestione?». Coordi
na Maurizio Ferrara, ospiti Coscia, Mastangelo e consighen 
circoscrizionali. Quotidiano intrattenimento all'Osteria ro
mana e spettacolo di burattini (ore 17.30) allo Spazio bam
bini. -

DOMANI. L'avvenimento clou della giornata è il concerto 
che Ivano Fosiati terrà nel vicinissimo Teatro Tenda Strisce 
(ingresso.lire 25.000). Spazio confronto: ere 19.30 «La 
mobilità e il sistema dei trasporti a Roma». Cinema: Dalle 21 
// cuore nero di Paris Trout e Basic Instint. Caffè concerto: 
alle ore 21 «Risonanze» presenta Paolo De vita in «Solitudine, 
l'incubo è ambidestro» (testo e regia di De Vita e Falcone). • 
Caffè letterario: Mannuzzi presenta (ore 21) «La figlia 
perduta»; ore 22.30 Francesca Archibugi, Goffredo Fofi e 
Sandro Veronesi discutono di «Libri, film, idee sulla città». 
Piano bar: musica con Rizzo; alle 21.30 Pansa, Tranfaglia e 
Brutti presentano «Siamo tutti siciliani», il nuovo libro scritto 
da Pietro Folena. Teatro: ore 21 «La matita» di Milesi. Bale
ra: ore 21 «Anziani insieme: un impegno per cambiare». E 
ancora video al «Bar dello sport», intrattenimento all'«Ostena 
romana» e spettacolo dei burattini (ore 17.30) nello «Spazio 
bambini». 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

SCEGLI 
tiSinèico 

CoitsultazioiM del PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

nelle prossime elezioni d'autunno. 
Presso la Festa anodina de l'Unità 

dal 2 al l ' I .Luglio.: 
(viale Cristoforo Colombo, di fronte olio Fiero di Roma) 

Presso le sezioni del PDS 
il 5 , 6 e 7 Luglio fino olle 19,30. 

La Casa editrice Donzelli 
e il Gruppo Parlamentare Pds 

sono lieti di invitarla alla 
presentazione del volume 

Dopo l'intervento 
straordinario 
curato da Giuseppe Sonerò 

e pubblicato da Meridiana Libri 

Interverranno al dibattito 
Massimo D'Alema 
Carmine Donzelli 
Giuseppe Sonerò 
Luigi Spaventa 
Sergio Zoppi 

OGGI 7 LUGLIO - ORE 16.30 
Sala della Regina della Camera dei deputati 

Piazza del Parlamento, 24 - Roma -

MERIDIANA LIBRI è distribuita da Donzelli editore 

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
1-25 LUGLIO 1993 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

OGGI 7 LUGLIO 

SPAZIO CONFRONTO «LAVORI IN CORSO» 

ORE 19.3C 

«Riuso degli spazi culturali 
e associativi: l'autogestione» 

INCONTRO CON: 
le associazioni e I centri sociali autogestiti 

Apre il dibattito: M. Bartolucci 
Intervengono: F. Giovenale - V. De Lucia 
Sono stati invitati: M. Pompili - L. De Petris - S. Del 
Fattore - N. Zingaretti • E. Montino 

ORE 22.00 
Incontri sul cinema italiano 

CON: 
Fabrizio Bontivogllo, Margherita Buy, Cristina 
Comencini, Daniele Luchettl, Carlo Mezz'curati, 
Francesco Martlnottl, Pasquale Pozzessere, Sergio 
Rubini 
COORDINA: MICHELE ANSELMI 
SINISTRA GIOVANILE - L'UNITÀ 


